Non é geltare 11 dlscred\_ i .,-_vd'lre quello

: d’a['n'

;-plorevole che m caus
.f‘.-]oro posmone-. 1ﬁcerta L’Avvocato Scapacml,-
~tamenie,: avrannn meriti grandnssnmu, ma--a

noj affatto scono»cmu
ono’ ensare alle probablhté di-un fiasco.

.- che: la: candldatum che maggiormente incontra

ll genera le.

lon se essi deporranno  nell’'urna la scheda
in suo favore B qunsfo p]eblamlo che 'si rac-

S TN PR

........

- .vicciale un uomo intelligente. ed . onesto'- e

~abbencha- non—st—faecr&n*commir—néeecessm.
rumorositd, noi siamo cerll della “sua nele-

“igigte, e ‘aspelliamg ‘i 'responsb “dell’urna,
senza‘ alcuna trepldazlone e'senza’ alcuna Jat-
I,anza, con calma e sncurezza.: B ¥ g
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DELIOATURE AVVERSARIE

‘& nel. /S10; dur:tto :€;-questo di:
eabblamo §en1pre nspettato -— La |
Socuslé. Qperam Ji;Mopastero-Bormida ha
tenu(o un’ apposda .-adunanza, votando
un drdme ‘del.giorno da - pubbhcaN su
ot glornah e dcl;bu'ando agire. con
tuttl 1 mezzi pel .Suo candldato - ¢ .noi
abblamo trovato: gtmtlssnmo .che .abbia

del nostro avversano, “ed abbxamo ta-
“eiufo, r:spethndone la’ dellberaz:one —
- .‘.Domemca ¢i fu riunjonc a Vesime, ¢ -se
St opllsl 8. creduto di_ ricevere cortese-
“0.  menie il dotlore Cortma ‘non ‘troviamo
. #wnulla & ridire — Bopra'. ogni- cosa, noi
- che- mspcttlamo sempré gli avversaru' se’
: rlspettabnh “crediamo chc ognuno ha il
~dovere ¢ il diritto di fare, entro i limiti !
.traceiati . dalla, sericla e dallaonesta,

chc 's’é- abbraceiata. -

Speravamo trovaro ucual(, trattamento
negh amncn d(,l smnor Cortma — Non
fu cosi; —

Un nucleo form:dablle di elettom.

: uJ amici - offre . an: banchetlo - all’Avv.
il Alraldl, ‘a 8pigno, ‘nel suo paese - Vi con-
V(,noono rispéttabili’ rappresentanze  di
tu(t: i Comum de: tr¢ Mindamenti, che
awanno magar; . apprcsentato solo se

~hanno- ereduto. di-dovere: eoseienziosa-
mente rcndcrc qucll attestatﬂ dr atxma al
oo’ veechio- Candidato” def 1883 |
* Ebbenc, al rlouardo I qucsta atwata-
,uon;a di_ stima, per, parte: di. persone

_cbl(,tte (,d onorevolz tant "_,qusmto :Si-

.che & opinione- dnﬂ‘usa fra gl "elettorl B de-.
_le personalr"

il Sig. ‘Bonzi; il Slg Grea, buone persone-cer: .

e: questi signori” deb-

v drva.déllle relazlom dei- varii paem appar-'
i lenent) a «questi due Mandamenti apprendiamo .

_aggradnmento‘ é quella dell’Avy.
o i
AR far op_l‘_a.Jlana. tessendone Eil panegmco Ech '
: ._:~.é-conosc|uhssxmo-ne1 due-Mandamenti;-e-ri--|-

donder:ad unoré: del buon genso-degli‘clet=

coglle sl ‘sno’ nome, ‘deve. dnnoslrare all’ Avv.:
Rabachmo ¢ome gli, clettor)’ abbxan, senfita la
. pecessitd di rieleggere a loro. Consigliere. Pro-'

: l! Dottore Cortma fa” da mon poco_
= tcme ‘an® fracasso—*mchavolatﬁ collaGaz-

fatto quello ‘che - eredeva ~ nell’interesse.

Gazzetm trovnamo scrltto nel suo ultlmo

‘numero - con- mente dl urbamta e:poco
{atio - che quelli sono amici. di tavola di-
sposti“a_mangiar bene e bere megho che
Je - dimostrazioni sono ovazioni da ener-
qumeno, che i sostenitori dell’Airaldi non
sono- tali per convinzione, ma per. regioni.
tutf affatto speciali” ed , estrance alla pre-
.sona, |I Cav. Ceretli_di Monastero .Bor-.
‘mida’,”
muove un brindisi al Capo dello Stato,
1a lmverecondla d| xrmdu-lo, dlcendo
che in quell’ argomento la persona del
Re si prestava: propno ‘assal poco — :
Ecco come si guer reggla la battaglla
eletforale dei ‘nostri avversarii. — . Noi
non-ce ne offendiamo, - perché -abdiamo.
'troppo stima. di noi - ‘stessi - per sentu'cl
‘offesi da tante mmchlonerle e

“tendo la candidatura del Cortina, di avere
“rispettato sommaniente i 'suoi - amici ‘ed

tuttora agiscono p(,r"convinziom-~since‘ra <
‘Non avete fatto-:altrettanto — A noi
‘poco importa, perohe gli: elettori gllldl-
cheranno tra non, arbntm supreml ed
1mparznah o= T

. Upa .cosa~ alle nsszma abblamo trovato
pero in_mezzo a quella roba. = .e cio¢
.che. it partlto dell’Ava. Alraldl gode della
vnltona prima dl consegulrla = Se gh
otllmx redattom ¢ corrlspondentl vor
ranno darsi la bnga di riandare il con'
tcgno loro ¢ nostro nella 'lotta presente,
.vedranno chi di noi strombazzi ad ogm
“momento’ la certezza 'della ‘vitioria, - I"una-
nime: accordo degli elettori, il plebiscito - di
simpatia. la solenne prossima’ protesta, la |
sicurezza del. trionfo e tante altre frasi di
simil genere che farcbbero credere si
presenti all’urna. un qualche . redentore
“dell’unita della patria == .

qucllo ché:crede pel-. tnonfo della causa‘

. stessi;. (ﬂperlamo dl o), .ma che -intanto }

I

‘Noi siamo, certi di. una cosa = che
lAvv. Alraldl ¢ una persona seria ed

3 a modo che merita tutto I’appoggio nosiro

ed il suﬂ‘rlglo degli elettorl = che col
buon senno di questl é. duopo fare
‘a fidanza = Ma sappiamo anche che si-
curo di strépitose wvittorie dell’urne non
c¢’é aleuno a ‘quesio mondo, prlmn di
aver' contate “le-schede ‘== -

Se il dottor Cortina invece & cosi ccrto
del fatto suo,-tanto meglio -per lui.

ATIENTL ALLA PERONDSPORA

——e P

Quel valentissimo e benemerito viticoltore
che & il Prof. Cavazza ha geltato in- questi
giorni il gndo dellarme -notando_.come in
molti vnaneu del Cnrcond‘mo di Alba I'infe-
sto p*xrassxl,a ‘abbia glz’i falto la sua comparsa.

 Enoi, modesti dilettanti di viticoltura;siamo
dolenti di dovere pur lroppa far eco a questo
grido, avendo avuto la poco gradita. occasione .
di constatare m modo non dubblo la presenza
“della malaum in qualche vngna ‘pusta nelle -
vicipanze di Tex‘zo. Finora non €I’ consla che

sente lotta == e quando-una onorata per--

‘preside del “ Liceo “di ‘Savona, |

~ Abbiamo_ _la_coscienza, pur - combat-

elettori; ‘che’ non ci'saremmo mai so'gn_atf

'di chiamare  energumeni = ¢ -che crediamo
: - ' ~ -t I maggior fiducia nei

. Francese- ¢ il ‘miglior rvcostlmente noto ».’

Vi Siano altn “coitri infetti, ma temiamo for-
“temeénte che ve- ne siano, specialmente in
causa della pioggia e delle mattinate fresche
avutesn in questi ultimi giorni, che possond
aver favorito I'attecchimento del maledettissimo
fungo. Tanto piu che i nostri contadini sono

_ancora poco espeiti nel riconoscere la pero-
_pospora alla sua prima apparizione, e non ci

stup:rebbe punto- di ‘vedere delle vigne’ gid
colplte in. modo -abbastanza grave, senza che
i coltivatori se ne siano ancora menomamente
accorti::parliamo per esperienza.
Di fronte a questa anticipata invasione che
polrebbe mandare in fumo tutte le rosce spe-
ranze concepltef sul: pross:mo raccolto, ci ‘pare
che dovrébbe “essere superflua ogni racco-
mandazione di ricorrere senz'aliro a quei trat-
tamenti prevenlxvn. o.curativi che solo.vennero
riconosciuti- come' atti a difendere le viti dai
danni di-un‘ nemico - cosi- formidabile.- Pure,
siccome sapplamo che molti, bencheé persua31
della ‘necessita di’ far.uso dei rimedii cuprici,
sono’ ancora esitantisulla scelta del momento
opportuno, i crednamo iin - debito di racco-
-mandare.caldamente.a. tulti.quanti amano di
conservare saoe le loro uve, di procedere
senza: mduglo al tmttamento delle loro vm
veree Confesslamo pero che abbiamo molto
rxmedu liquidi © come
quelli che presentano maggior probabilitd di .
restare aderenti alle foglie ‘ed ai'grappoli.
Oramai la fioritura & quasi-dappertutto. com-
pluta, quindi l'operazione: non oﬂ're pu\ nessu-
‘nissimo inconveniente. - :
~ Coloro. dunque che hanno gu‘i le loro v:gue-
‘colpite, vicorrano subito al solfato di' rame; e
“quelli-che hanno la;fortuna di averle ancora '
.immuni, facciano; altrettanto. e non 'aspettipo'
ad applicare i nmedu quando il male sia glh_
segnalaly, perché la’ peronospora, se trova le
‘condizioni favorevoli ‘al ‘suo’” sviluppo, ha ua
“cammiuo rapidissimo, qualche: volla anzi ad-
dirittura. fulmmeo,.per cui non sempre 8i ar-
riverebbe in tempo ad. arrestarla. Né. si di-
mentlchl quanlo & gia risultato dall’esper!enza
“degli scorsi ‘anni, ed "anche ' ultimamente &
-stato: posto fuor: di ‘questione del prelodalo
prof. .Cavazza: che cioé il micelio della pero-
nospora intacca pure du‘ettamente i grappohm,
onde che se. questn non sono difesi in preven-
‘zione, il loro tessuto ancora  cos) ‘tenero’ ne
‘rimane prontamente dnsorgamzzato, e il‘danno
diviene irreparpbile prima che si: sxano _potuti
applicare i rimedii curativi. v :
- In sostanza ‘la. lotta contro Ia peronospora
siriassume in die parole: vlgllanza ed energla.
‘Se non ci ‘mancheranno -e I"una’e:1altra,
potremo avere‘fondata speranza di vincere e
-di conservare $ano ed abbondante quel frutto :
‘prezioso che @ lu gloria insieme e la ricchezza
“delle nostre ridenti colline - Quod est in " votis.
R —
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- PERCHE DEBOXX?

- Un'immensa guantita di uomini e di donue vanho._ almauae-
cando. in sul perché della loro generale deholezza. Ma _hanno
mal pensato questi ‘sfortunati ‘che cemmente som'ono .di . per-
dite? ‘Il magglor rinjedio coniro queste. snbranu malaule non-
ché contro la virilita.estenuata o perduta, la’ perdlu’ di me-
moria, la debolesza d'udito e di_vista.in scgnlto ‘a’stravizi- o
malatue sono i Glabuli ricostituenti ‘coco-fosfo- marzlah
“del Dott, ‘Taylor, chiamati dal ‘Dott. Duplais doll'Aopadqmla
Sono insapori,
di-facile e segreto uso. Vengono spediti in modo riservatissimo
e con tutta cautela — Un flacone con lslrnzlone L. 8, pid

50 cent. ‘se per posta 9 nncon! (sullicienti in mali inveleml)

L. 15, 50 [franchl di ;mno nel regno. ed all'estero. Dirlgers! da
A, Bertellz e C, Chlmlcl-?nrmaclsll in Milano, Via Hon-
rorte. N.' 6, = Si legga con atténzione 1 buon ° opuscolo ace.
compngnalorlo (1 Del Mall gravi e dei sceltl rimedi.» con cer-

tificati medlcl e.con': chmra descrizione di queste malnme [ —
»Deposuo prlnclpale ‘o /lcqul presso Ottolenghi Droghlere‘ ‘
':prlmarle rnrmncle del regno ~ All'ingrosso presso i: grosslsll

che hanno deposuo di pillole di Cnlramina Berlem, rinoma~
tmlm conlro 1 calnrrl ele loasl R : .-' ,




